
COMUNE DI BREDA DI PIAVE
Provincia di Treviso

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
Fedrigo Sandra

N. 337  DEL 25.10.2013

OGGETTO:
Assunzione impegno di spesa per impiego educatore 

nell’ambito del Progetto di educativa territoriale anno 2013.

Il  sottoscritto  responsabile  dell’Unità  Operativa 
Ragioneria/Economato,  a  norma  dell’art.  191  D.Lgs.  n. 
267/2000 e art. 3 legge 213/2012:

- Esprime parere FAVOREVOLE di regolarità contabile 

- Attesta come da prospetto a fianco la copertura 
finanziaria della complessiva spesa di 

     € ___________________;

Il Responsabile dell’U.O. Ragioneria/Economato

                                        Baggio dr.ssa G. Aniska

Lì __________________

1. Cap. ____________    Competenza   Residui
Intervento ___________________________ Impegno 
di spesa n. ________ per € ___________________

2. Cap. ____________    Competenza   Residui
Intervento ___________________________ Impegno 
di spesa n. ________ per € ___________________

_____________________________________________

PARERE in ordine alla congruità dell’istruttoria:

FAVOREVOLE 

Il Responsabile dell’Istruttoria

Sandra Fedrigo
_______________________

Da pubblicare:
 a’ sensi art. 26 D.Lgs. 33/2013
 a’ sensi art. 15 D.Lgs. 33/2013
 a’ sensi art. 53 D.Lgs. n. 165/2001
 a’ sensi art. 19 del vigente Regolamento spese in economia

PARERE in ordine alla regolarità tecnica:

FAVOREVOLE 

Il Responsabile di P.O. n. 3

Sandra Fedrigo
_________________________

ESECUTIVA IL ________________________

Pubblicata in data _____________________________  a’ sensi art. 26 D.Lgs. 33/2013;

Trasmessa in copia:
 al Responsabile dell’Unità Operativa
 al Responsabile dell’Unità Operativa Ragioneria/Economato

VISTA nella seduta di G.C. del ___________________

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ferrari dr. Giorgio

Elenco pubblicato il giorno ______________________ e contestualmente trasmesso ai capigruppo consiliari.



IL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA N. 3
Fedrigo Sandra

Premesso che:
1. Ai  sensi  del  T.U.  approvato  con  D.Lgs  18.08.2000  n.  267  spettano  ai  Responsabili  di 

servizio gli atti di gestione amministrativa;
2. Con deliberazione di Giunta Comunale n. 161 del 29.12.2000, sono stati  indicati i  criteri 

guida per la predisposizione delle determinazioni attraverso le quali si esplica l’attività dei 
Responsabili;

3. Con deliberazione n. 44 del 22.05.2013, la Giunta Comunale ha attribuito i Piani Esecutivi di  
Gestione (P.E.G.) per l’esercizio finanziario 2013;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 09/03/02 con la quale si è 
recepito  l’accordo  di  programma  tra  i  comuni  dell’ex  Distretto  Socio-sanitario  n.  3  per  la 
realizzazione dei progetti inseriti nel Piano per l’Infanzia e l’Adolescenza – legge 285/97;

Considerato che, ai sensi dell’art. 7 di tale accordo, lo stesso avrebbe mantenuto la propria  
validità sino alla completa attuazione dei progetti distrettuali rientranti nel suddetto Piano;

Vista la nota prot. 868 del 19.01.2013 con la quale il Sindaco del Comune di Breda di Piave  
comunicava  agli  altri  Sindaci  interessati  e  al  Direttore  del  Distretto  Socio  Sanitario  n.  2 
l’adesione al Centro Educativo Pomeridiano di cui al suddetto Piano fino alla fine del mese di 
giugno 2013;

Constatato  che,  in  occasione  dell’incontro  del  01/08/2013  svoltosi  presso  la  Comunità 
Murialdo di  Treviso,  i  Comuni aderenti  al  suddetto accordo di  programma, hanno deciso di 
avviare una nuova progettualità denominata “CEP Piccolo Porto”,  che però da un’analisi  ha 
evidenziato avere dei costi maggiori rispetto all’esperienza finora attuata del CEP;

Valutato che, l’assessore di reparto ha preferito indirizzare i minori segnalati dai servizi e in 
situazione di disagio ambientale verso una progettualità di educativa territoriale da svolgersi nel  
Comune di Breda di Piave, con l’intervento professionale di un educatore;

Dato  atto  che,  da  alcuni  anni,   l’incarico  per  la  messa  a  disposizione  di  educatori  
professionali,  nell’ambito  delle  Politiche  Giovanili  e  di  Comunità  di  Area,  è  affidato  a  “IL 
SESTANTE Coop.  Soc.  a.r.l.  -  onlus”  di  Treviso,  che ha dimostrato  serietà,  competenza  e 
professionalità sotto tutti i profili;

Considerato che, sussiste la possibilità di procedere ad un affidamento diretto, in quanto la 
suddetta Cooperativa  Sociale,  ha ottenuto l'iscrizione al  registro  regionale delle  cooperative 
sociali disciplinate dalla L. 381/91 ed è iscritta nell'Albo regionale di cui all'art. 5  sez. A) della 
L.R. 24/94 (cfr. Decreto n. 82 del 29.09.2000) ed  è stata iscritta di diritto all'albo di cui all'art. 5 
e 6 della L.R. 3.11.2006 n. 23 (Decreto Dirigente della Direzione servizi sociali aggiornato n. 
205 del 30.05.2013);

Dato atto che, per il servizio richiesto non risultano attive convenzioni gestite da Consip spa 
riguardanti  tipologie  di  servizi  comparabili  con  quelli  oggetto  del  presente  atto  né  risultano 
presenti  servizi  nel  mercato  elettronico  della  P.A.  (Mepa)  istituito   dalla  Consip  e  che 
l'affidamento sarà sottoposto a condizione risolutiva nei termini di cui al comma 13 del art. 1 D.L 
95/2012 convertito in legge n. 165 del 7.08.2012;

Dato atto altresì, che “IL SESTANTE Coop. Soc. a.r.l. - onlus” di Treviso:

- opera da tempo prevalentemente nel territorio della Provincia di Treviso fornendo specifici 
servizi agli enti locali, tra cui anche i Comuni di Carbonera, Maserada e Breda, nell’ambito 
delle  Politiche Giovanili  finalizzate  alla  promozione del  benessere,  alla  prevenzione  del 
disagio, della devianza e della tossicodipendenza, mediante l’impiego di operatori esperti;

- ha sviluppato una professionalità in modo particolare per gli adolescenti con esperienze di 
Politiche Giovanili, interventi con Unità di Strada ed Informagiovani e per i minori con Centri  



d’Interesse, progetti di Educativa Domiciliare e Servizi di Pronta Accoglienza; 

- ha acquisito conoscenze delle problematiche giovanili del territorio Comunale un patrimonio 
di conoscenze e di rapporti interindividuali volti alla prevenzione del disagio giovanile che 
necessità di continuità dell'intervento per non perdere i benefici acquisiti e le progettualità 
iniziate negli anni precedenti;

Visto il Progetto di educativa territoriale presentato all’assessore di reparto e all’ufficio dei 
servizi sociali, in data 08/10/2013 e poi formalizzato da “IL SESTANTE Coop. Soc. a.r.l. - onlus” 
con sede in Viale Francia, 2 - Treviso, con nota da noi acquisita  agli atti con prot. 13129 del  
18.10.2013 e successivamente integrata con nota prot. 13412 del 25.10.2013, che prevede la 
messa a disposizione di  1 educatore professionale per 11 ore alla settimana per 9 settimane 
nel corso del 2013 al costo orario di € 21,50 (Iva 4% esclusa) per un importo complessivo di €  
2.128,50.= (Iva esclusa);

Dato atto che, la suddetta Cooperativa Sociale possiede i seguenti requisiti preferenziali 
di cui alla Legge Regionale n. 24/94 e dall'art. 12 della legge 3.11.2006 n. 23 e precisamente:

- legami e radicamento costante con l'ambito territoriale di competenza dell'Ente affidante 
i servizi finalizzato alla costituzione di rapporti con cittadini e in particolare con la fascia 
giovanile della popolazione (come motivato in premessa);

- iscrizione all'Albo regionale ex art. 5 L.R. 24/94 (ora quello previsto dagli artt. 5-6 Legge 
Regionale 3.11.2006 n. 23;

- la previsione puntuale dei servizi oggetto dell'affidamento nello statuto in particolare la 
Cooperativa il Sestante è stata costituita con atto del 03.03.1989 e modificato con atto 
repertorio n. 145315 del 26.11.2004 ed ha per oggetto sociale, fra gli  altri  quelli  "di 
fornire e gestire servizi  socio-educativi-assistenziali-sanitari-culturali  e di  animazione, 
progetti  di educazione ambientale" e quello di "gestire strutture polivalenti, centri per 
l'infanzia  e  adolescenza,  asili  nido...  centri  educativi-occupazionali  centri  sociali 
giovanili".

- buon rapporto qualità-costo del progetto del servizio stante la complessità della realtà 
giovanile  nel  territorio  di  Breda  di  Piave  e  la  complessità  dei  servizi  da  erogare  e 
gestire;

- il  rispetto degli  standards funzionali  previsti  dalla normativa nazionale e regionale di 
settore;

- capacità progettuale, organizzativa e innovativa come risulta dal proficuo lavoro svolto 
negli anni precedenti;

- qualificazione professionale degli operatori come accertato;
- rispetto della normativa contrattuale di settore;
- la partecipazione dei vari portatori di interessi nella base sociale e nel governo della 

cooperativa come risulta dallo statuto;

Ritenuto di procedere alla scelta del contraente avvalendosi della procedura prevista 
dall'art.  10 del vigente Regolamento per le spese in economia, approvato con deliberazione 
consiliare n. 31 del 20.03.2012;

Ritenuto di assumere il  relativo impegno di spesa e di affidare, anche per garantire 
continuità alla progettazione in essere con le politiche giovanili e di comunità, a “IL SESTANTE 
Coop. Soc. a.r.l. - onlus” di Treviso, individuato con CIG ZC60C17EAF, l’incarico per la messa a 
disposizione  di  un  educatore  professionale,  per  99  ore  al  costo  orario  di  €  21,50  (Iva  4% 
esclusa)  per  un ammontare complessivo di  € 2.213,64 (iva compresa) che,   trattandosi di 
servizi  e attività  rivolte  a minori,  verrà  applicata  al  4%, per la realizzazione del  progetto  di 
educativa territoriale acquisito agli atti con prot. 13129 del 18.10.2013 e aggiornato con prot.  
13412 del 25.10.2013; 

Visti: 
- lo Statuto Comunale;
- il T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;
- il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune;
- il vigente Regolamento di Contabilità;
- il vigente Regolamento Comunale per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture in economia;
- il vigente Regolamento Comunale dei controlli interni;



DETERMINA

1. di dare avvio, per le ragioni meglio espresse in premessa, alla procedura per l'affidamento 
diretto  in  convenzionamento,  per  l’impiego  di  un  educatore  professionale  per  la 
realizzazione  del  progetto  di  educativa  territoriale,  per  il  periodo  dal  28/10/2013  al 
31/12/2013, a Cooperativa Sociale ai sensi della Legge n. 381/91, della legge n. 23/2006 e 
della DGR n. 4189/2007;

2. di  approvare  lo  schema  di  convenzione  allegato  A  alla  presente  determinazione  che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di affidare, per le motivazioni  indicate in premessa e qui richiamate e confermate, a “IL 
SESTANTE  Coop.  Soc.  a.r.l.  -  onlus”  di  Treviso  con  sede  in  Viale  Francia  2,  C.F. 
02157480266 l’incarico per la  messa a disposizione di  un educatore professionale,  alle 
condizioni  di  cui  al  preventivo  sopra  richiamato  e  con  le  modalità  concordate  con  il 
Responsabile di P.O. - Area 3 - Servizi  alla Persona - per un importo complessivo di € 
2.213,64 (iva inclusa) per la realizzazione del progetto di educativa territoriale per il periodo 
dal 28/10/2013 al 31/12/2013, nel Comune di Breda di Piave;

2. di impegnare allo scopo la somma  complessiva  di € 2.213,64.= al Cap. 5000 (Tit.I, Funz. 
10, Serv.4, Int. 3) ad oggetto “Spese varie servizi sociali” del bilancio corrente esercizio;

3. di  dare  atto  che  per   il  servizio  oggetto  del  presente  affidamento  non  risultano  attive 
convenzioni  gestite  da Consip  spa riguardanti  tipologie  di  servizi  comparabili  con quelli 
oggetto del presente atto né sono presenti  servizi nel mercato elettronico della P.A. (Mepa) 
istituito  dalla Consip e che l'affidamento sarà sottoposto a condizione risolutiva nei termini 
di cui al comma 13 del art. 1 D.L 95/2012;

4. di provvedere con successivi atti di liquidazione della spesa, a fornitura avvenuta e previa  
acquisizione della relative fatture di addebito.

IL RESPONSABILE DI P.O. N. 3
Lì 25.10.2013 f.to Fedrigo Sandra
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Allegato “A” alla determinazione n. ____  del __________ 

COMUNE DI BREDA DI PIAVE                                                      PROVINCIA DI TREVISO 

CONVENZIONE  PER  L’IMPIEGO  DI  UN  EDUCATORE  PROFESSIONALE 
NELL’AMBITO  DELL’EDUCATIVA  TERRITORIALE  ANNO  SCOLASTICO 
2013/2014. 

In Breda di Piave, l’anno 2013 (duemilatredici), il giorno 28 (ventotto) del mese di ottobre alle  
ore 09.00 (nove) nella sede Municipale di Breda di Piave (TV), fra 

1) Fedrigo Sandra nata a Breda di Piave (TV) il 23.08.1965 ed ivi residente, che interviene 
nel presente atto nella sua qualità di Responsabile di  P.O. -  Servizi alla Persona e 
nell’esclusivo interesse del Comune di Breda di Piave, con sede in Via Trento e Trieste, 
n. 26 C.F. 80006200267 - P.IVA 00559560263, ai sensi dell’art. 107, comma 3, del 
D.Lgs. 267/2000 ed in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 
22.05.2013;

2) Il dott. Pozzobon Andrea, nato a Treviso il 01.04.1968, residente a Treviso in Viale  
Nazioni Unite, n. 180, il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità 
di Presidente de IL SESTANTE s.c.s. ONLUS – con sede a Treviso in Viale Francia, n.  
2  (Codice  Fiscale  e  Partita  I.V.A.  02157480266)  iscritta  al  registro  regionale  delle 
cooperative sociali;

PREMESSO
- che  con  determinazione  del  Responsabile  di  P.O.  -  Servizi  alla  Persona  n.  337  del  

25.10.2013 viene affidato a “Il  Sestante s.c.s.  ONLUS” l’incarico per la fornitura di un 
educatore professionale nell’ambito delle attività dal Progetto di Educativa Territoriale;

- che  Il  Sestante  s.c.s.  ONLUS,  che  da  anni  opera  nel  territorio  Trevigiano,  presenta 
caratteristiche di  serietà ed esperienza maturata nel  campo delle politiche giovanili  e  di 
comunità; 

- che in esecuzione dei principi contenuti nella Legge Regionale n. 23 del 03/11/2006 e negli 
artt. 15 e 16 della L.R. n. 24 del 05/07/1994 gli Enti Pubblici possono affidare mediante 
convenzione la gestione dei servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi alle cooperative 
sociali di tipo A) disciplinate dalla Legge 381/91;

- che le  suddette  L.R.  n.  24/94 e n.  23/2006,  definiscono in particolare  i  seguenti  criteri  
preferenziali nella scelta del contraente:

a) radicamento costante nel territorio e legame organico con la comunità locale 
finalizzato alla costruzione di rapporti con i cittadini, con i gruppi sociali e con 
le istituzioni;

b) partecipazione dei vari portatori di interessi nella base sociale e nel governo 
della cooperativa sociale;

c) ininterrotta iscrizione all’Albo regionale ex art. 5 L.R. 24/94;
d) valutazione comparata costi/qualità desunta da corrispondenti servizi;
e) qualificazione professionale degli operatori;
f) previsione puntuale nello statuto del servizio oggetto di affidamento;
g) solidità di bilancio dell’impresa;
h) possesso degli standard funzionali previsti dalle normative nazionali e regionali 

di settore;
i) rispetto delle norme contrattuali di settore;
j) capacità progettuale, organizzativa ed innovativa;

- che  con  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  4517  del  16.12.1997  la  medesima  ha 
determinato  gli  elementi  oggettivi  per  l’individuazione  dell’affidatario,  nonché  i  criteri 
preferenziali alla stipulazione delle convenzioni;

- che con decreto n. 244 del 30.10.2006 a firma del Dirigente Regionale per i Servizi Sociali 
della  Regione  Veneto  è  stata  approvata  la  conferma  dell’iscrizione  del  Il  Sestante 
Cooperativa  sociale  a.r.l.  all’Albo  regionale  di  cui  all’art.  5  della  L.R.  n.  24/94,  al  n. 
82/A/TV/0067;

- che lo Statuto del soggetto affidatario vede contemplate tra le finalità del proprio Statuto lo 



svolgimento  delle  seguenti  attività:  gestione  di  servizi  educativi  ed  assistenziali,  in 
collaborazione od in convenzione con Enti pubblici e privati, valorizzando le risorse e le  
opportunità presenti nel territorio;

- che con l’odierno affidatario possono essere quindi intrattenuti rapporti di collaborazione 
pubblico-privato a fini di interesse generale;

- Vista la L. n. 381/91;
- Vista la L. n. 52/96;
- Vista la L.R. n. 23/2006;
- Vista la L.R. n. 24/1994;

Tutto ciò premesso,
si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1 Oggetto del Servizio.
Il Comune di Breda di Piave, come sopra rappresentato, affida a Il Sestante s.c.s. ONLUS, con 
sede  a  Treviso  in  Viale  Francia  2  -  P.I.  02157480266  -  Iscritta  all'Albo  Regionale  delle  
Cooperative  sociali  con  n.  A-TV-0067   l’appalto  relativo  alla   fornitura  di  1   educatore 
professionale da impiegare nell’ambito Progetto di Educativa Territoriale.
L’appalto viene affidato sulla base dell’offerta acquisita agli  atti  con prot.  n.  13129 in data 
18.10.2013 e successivamente integrata con nota prot. 13412 del 25.10.2013 ed accettato sotto 
l’osservanza piena ed assoluta delle norme, patti condizioni e modalità contenute nella presente 
convenzione,  il  cui  schema è  approvato con determinazione  del  Responsabile  di  Area 3^ - 
Servizi alla Persona - n. 337 del 25.10.2013.
Art. 2 Durata del Servizio.
La presente convenzione ha durata sino dal 28/10/2013 al 31/12/2013 e potrà essere prorogata 
per volontà espressa delle parti, valutata la bontà dei risultati ottenuti rispetto agli obiettivi del 
progetto
Art. 3 Modalità di gestione del servizio e del personale da impiegare.
La  gestione  del  servizio  dovrà  avvenire  utilizzando  la  necessaria  diligenza  ed  impegno 
professionale.
L’educatore  professionale  opererà  sulla  base  delle  indicazioni  programmatiche  fornite  dal 
Comune di Breda di Piave. 
Sarà impiegato un educatore che si occuperà,  in via continuativa,  delle attività  promosse  
nell’ambito  del  progetto  di  educativa  territoriale  che  prevede  l’accoglienza  in  una  struttura 
individuata dal Comune di 4/5 minori di età diverse, per tre ore in tre diversi pomeriggi della  
settimana per lo svolgimento di diverse attività educative (svolgimento degli impegni scolastici, 
uscite nel territorio, esperienze ludico-creative, ecc.) per un totale complessivo di 99 ore per il 
periodo dal 28/10/2013 al 31/12/2013.
L’educatore professionale dovrà essere in possesso del diploma di scuola media superiore ed 
avere i seguenti requisiti: possedere un attestato di operatore/animatore e avere almeno 1500 ore 
di prestazione in servizio identico a quello oggetto dell’appalto (Educativa territoriale) oppure, 
alternativamente,  essere  in  possesso  del  diploma  di  educatore  professionale  o  equipollente 
(laurea  in  materie  inerenti,  ad  esempio:  scienze  dell’educazione,  scienze  della  formazione,  
psicologia, sociologia, ecc.) ed avere almeno 500 ore di prestazione in servizio identico a quello  
oggetto  dell’appalto  (Educativa  territoriale).  Sono  inoltre  richieste  adeguate  competenze 
informatiche:  conoscenza e utilizzo di  internet e posta elettronica e dei  più diffusi  software  
informatici in uso.
Il personale impiegato dovrà operare in piena collaborazione gestionale con eventuali operatori  
dipendenti dell’Amministrazione Comunale ed in raccordo con gli operatori dei servizi sociali 
del Comune.
La  presenza  in  servizio  dell’educatore  professionale  dovrà  essere  garantita  in  modo 
continuativo,  indipendentemente  da  assenze  a  qualsiasi  titolo  del  personale  della  ditta 
appaltatrice.  Ogni  sostituzione,  anche  temporanea,  dovrà  preventivamente  essere  concordata 
con  l’Amministrazione  Comunale,  la  quale  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  alla  ditta  
appaltatrice  un  adeguato  periodo  di  copresenza  tra  il  nuovo  e  il  vecchio  educatore  per  il  
passaggio di consegne.
L’educatore professionale sarà sottoposto a un periodo di prova di 2 mesi. Il personale dovrà  
mantenere in servizio un comportamento irreprensibile e decoroso. E’ facoltà del Responsabile 



di Servizio del Comune far presente alla Cooperativa affidataria, sia a voce che per iscritto, 
eventuali  inadempienze  e  disfunzioni  riscontrate  nel  servizio  espletato  e,  qualora  fossero 
imputabili a responsabilità personale dell’educatore, chiederne la sostituzione. La Cooperativa 
affidataria si impegna a far cessare dal servizio presso l’ Amministrazione, entro 24 ore dalla 
richiesta  del  Comune,  gli  addetti,  i  quali  a  giudizio  del  Responsabile  di  Servizio,  si  
dimostrassero inidonei o assumessero atteggiamenti non consoni al ruolo affidato e alla loro 
sostituzione entro il termine di 2 settimane.
Qualora  nello  svolgimento  delle  prestazioni  si  verificassero  assenze  ingiustificate  non 
preventivamente concordate con il  responsabile del  servizio,  verrà applicata una penale, per 
ogni giorno di assenza, pari al costo medio giornaliero del personale impiegato nel servizio, che 
verrà  trattenuta  dal  compenso  spettante.  L’eventuale  sostituzione  degli  educatori,  dovuta  a 
volontà della cooperativa affidataria, dovrà essere concordata con il Responsabile del servizio e 
comunicata con un preavviso di almeno 30 giorni.
Il dipendente della cooperativa affidataria dovrà mantenere il segreto d’ufficio su quanto viene 
direttamente  o  indirettamente  a  sua  conoscenza  in  dipendenza  o  a  causa  del  servizio. 
L’Amministrazione Comunale può far allontanare dal servizio i dipendenti della Ditta che non 
ottemperassero a quanto sopra.
La  Cooperativa  affidataria  si  impegna  ad  utilizzare  eventuali  volontari  per  prestazioni 
complementari e non sostitutive a quelle degli operatori, nel rispetto dei principi sanciti dalla L. 
266/91, dalla L.R. 40/93 e dalla L.R. 24/94, garantendo la gratuità delle loro prestazioni.
L’affidatario si impegna a garantire per tutta la durata della convenzione, il rispetto delle norme 
nazionali e regionali relative al servizio.
Art. 4 Locali, Attrezzature e materiali per il funzionamento del servizio.
Il Comune di Breda di Piave mette a disposizione per la buona riuscita del progetto, previa  
autorizzazione,  dei locali appositamente predisposti.
Il Comune si impegna a provvedere a tutte le spese relative al riscaldamento, illuminazione, 
fornitura  acqua,  pulizie,  assicurazione  sui  beni  mobili  ed  immobili  e  manutenzione  delle 
attrezzature comunali.
L’affidatario si impegna ad usare i locali, gli arredi e le attrezzature messe a disposizione con 
ogni cura e diligenza, a non destinarli ad altri usi che non siano quelli previsti, rispondendo 
direttamente nel caso di danneggiamenti che dovessero verificarsi per sua colpa o incuria. 
L’educatore professionale, per l’espletamento delle proprie funzioni, utilizzerà il materiale di  
cancelleria  fornito  dall’amministrazione  comunale,  previa  autorizzazione  da  parte  del 
Responsabile del Servizio.
Art. 5 Clausole relative all’osservanza delle condizioni normative e contributive.
L’affidatario è tenuto a rispettare per gli operatori impiegati nella gestione del servizio tutte le  
condizioni  normative,  contributive e  gli  obblighi  assicurativi  previsti  dalla  contrattazione di 
settore, nonché a rispettare le vigenti disposizioni di legge e regolamentari in materia di tutela  
della libertà e della dignità dei lavoratori.
E’ tenuto altresì ad assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte le norme vigenti in 
materia di prevenzione infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro.
L’affidatario  è  obbligato  ad  attuare,  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  occupati  nelle 
prestazioni oggetto della convenzione, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella  
località in cui svolgono le prestazioni, nonché, le condizioni risultanti a successive modifiche ed 
integrazioni ed, in generale, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la  
categoria ed applicabile nella località. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati  
contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l’affidatario anche 
nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.
Art. 6 Danni a persone o cose.
L’aggiudicatario  è  responsabile  sia  civilmente  che  penalmente  di  tutti  i  danni  per  qualsiasi  
motivo arrecati a persone o cose per propria colpa o per colpa dei propri dipendenti e sarà tenuto 
al risarcimento dei danni sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione Comunale.
L’affidatario  dovrà,  a  sua  cura  e  spese,  assicurarsi  con  idonea  polizza  contro  i  danni  che 
potranno derivare  all’affidante,  agli  utenti  ed a  terzi,  dal  servizio in  questione.  Copia  della 
polizza dovrà essere consegnata al Comune in sede di stipula della presente convenzione.



Art. 7 Corrispettivo del servizio.
Il  corrispettivo per il  servizio oggetto della presente convenzione è fissato in € € 2.213,64.  
I.V.A. inclusa per il periodo dal 28/10/2013 al 31/12/2013..
La liquidazione avverrà con determinazione del Responsabile del Settore Servizi alla Persona su 
presentazione di regolare fattura, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura stessa, 
salvo  che  l’Ente  non  disconosca  la  regolarità  della  fattura  e  proceda  conseguentemente  a 
contestazioni. Dall’importo del corrispettivo sarà eventualmente detratto l’importo di eventuali 
penalità per inadempienze a carico dell’affidatario.
Art. 8 Risoluzioni.
Il  Comune  di  Breda di  Piave ha diritto di  promuovere  nel  modo e nelle forme di  legge la  
risoluzione della presente convenzione – senza pregiudizio di ogni altra rivalsa di danni – nei  
seguenti casi:

 per gravi violazioni degli obblighi contrattuali
 per impiego di personale non idoneo e non sufficiente a garantire il livello di efficienza 

del servizio;
 per scioglimento della cooperativa da parte dell’autorità governativa;
 per cancellazione dall’Albo Regionale delle cooperative sociali;
 per cessazione dell’attività oggetto della convenzione per impossibilità sopravvenuta;

Vi sarà risoluzione della presente convenzione qualora, a seguito di contestazione scritta degli  
addebiti e successiva diffida, l’affidatario persista nelle inadempienze rilevate.
Nel caso di risoluzione della convenzione verranno applicate le penali di cui all’art. 9.
Il contratto potrà essere risolto, senza alcun onere per l’affidante, per sopraggiunti motivi di 
interesse pubblico, per ragioni di economicità di bilancio o qualora venissero meno le ragioni di  
opportunità e convenienza che hanno a loro tempo reso necessario l’affidamento del servizio di  
cui trattasi.
Art. 9 Penali.
Le irregolarità e le inadempienze riscontrate saranno contestate per iscritto con la concessione di 
un termine, non superiore a 10 giorni, per la presentazione di eventuali giustificazioni.
Il Responsabile del Servizio ha facoltà di applicare nei confronti della cooperativa affidataria 
una somma a titolo di penale, variabile da € 50,00 a € 200,00, per ogni violazione degli obblighi 
derivanti  dalla  presente  convenzione  e  per  ogni  caso  di  deficiente,  tardiva  o  incompleta  
esecuzione  del  servizio.  L’importo  delle  penalità  è  trattenuto  in  sede  di  liquidazione  delle 
fatture.
Art. 10 Relazioni.
La Cooperativa  si  impegna  a  dare  relazione  dell’attività  svolta  al  Responsabile  dei  Servizi  
Sociali. 
Art. 11 Controversie.
Qualora dovessero insorgere una o più controversie circa l’interpretazione o l’esecuzione 
della  convenzione,  il  foro  competente  è,  in  ogni  caso,  quello  di  Treviso,  salva  la 
giurisdizione del giudice amministrativo.
Art. 12 Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo n. 196/2003, il Comune informa che i dati personali, 
sensibili e giudiziari inerenti la cooperativa affidataria e detenuti dal Comune di Breda di Piave 
in quanto conferiti  obbligatoriamente  dalla  stessa cooperativa oppure da enti  terzi,  vengono 
trattati,  sia in forma cartacea che con strumenti  elettronici,  per gli  adempimenti  previsti  nel  
presente contratto e nelle leggi inerenti la materia degli appalti.
La cooperativa affidataria può esercitare in ogni momento i diritti previsti dall'art. 7 del citato 
decreto legislativo, nei limiti e con le modalità indicate dagli articoli 8,9 e 10 del medesimo  
decreto. La titolarità e la responsabilità del trattamento dei dati spettano al Comune di Breda di  
Piave, Via Trento e Trieste n. 26, 31030 Breda di Piave (TV).
Art. 14 Spese.
La  presente  convenzione  verrà  registrata  soltanto  in  caso  d’uso,  con  oneri  a  carico 
dell’affidatario, al quale restano comunque a carico le spese per l’imposta di bollo.
Letto, firmato e sottoscritto, qui di seguito ed a margine dei fogli. 

Il Sestante s.n.c. ONLUS                                                Comune di Breda di Piave



       Il Presidente  Il Responsabile
  Andrea Pozzobon                                                                    Sandra Fedrigo
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